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Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come  metadato
(DPCM 3.12.2013, art. 20). Verificare l'oggetto della PEC o i files
allegati  alla  medesima.  Data  di  registrazione  inclusa  nella
segnatura di protocollo.

Oggetto: Adozione delle linee guida sull’applicazione dell’art. 26, comma 1, della legge provinciale
9 marzo 2016, n. 2 in seguito alla sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea
del 26 settembre 2019. 

INFORMATIVA

La Giunta provinciale con delibera di data 21 febbraio 2020 prot. n. 220 ha approvato le linee guida
sull’applicazione dell’art. 26, comma 1, della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 con riferimento
alle limitazioni al subappalto. 

Con sentenza di data 26 settembre 2019, la Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha dichiarato
l’illegittimità dell’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016 nella parte in cui limita in modo generale ed
astratto  il  ricorso  al  subappalto,  stabilendo  una  percentuale  massima  rispetto  all’importo
complessivo del contratto.

La pronuncia impatta a livello provinciale, in forza del rinvio contenuto all’articolo 26 della L.p. n.
2/2016 che richiama l’articolo 105 del Codice dei contratti pubblici per l'individuazione della quota
parte subappaltabile.

La sentenza della Corte ha efficacia  erga omnes ed obbliga l’Amministrazione a disapplicare le
disposizioni del diritto interno in contrasto con la normativa europea. 

La Giunta adotta le presenti linee guida per l’uniforme interpretazione della norma provinciale in
conseguenza della  censura della Corte,  nelle more di  un intervento chiarificatore da parte del
legislatore nazionale.

Le linee guida si applicano alle Amministrazioni aggiudicatrici, così come individuate dall’articolo 5
della L.p. n. 2/2016, con riferimento a tutte le procedure di affidamento di contratti pubblici.

Le Amministrazioni aggiudicatrici potranno prevedere negli atti di gara la limitazione del ricorso al
subappalto  motivando  adeguatamente  in  relazione  al  settore  economico  o  merceologico
dell’appalto, alla natura dei lavori o della prestazione oppure all’identità dei subappaltatori.

Il documento approvato contiene alcune precisazioni in merito:

- alle  lavorazioni/prestazioni omogenee: viene consigliato all’amministrazione aggiudicatrice di
individuare questa tipologia di lavorazioni/prestazioni già nel progetto, in modo da applicare a tali
lavorazioni/prestazioni l’eventuale limitazione/divieto del subappalto.

- all’affidamento degli incarichi tecnici:  per questa tipologia di affidamenti viene stabilito che
continua a trovare applicazione l’art. 20, comma 12 bis, della l.p. n. 26/1993.

- all’affidamento di servizi socio-assistenziali: per questa tipologia di servizi, si sottolinea che la
limitazione del ricorso al subappalto può avvenire in ragione della particolare natura del servizio
offerto e della necessità di assicurare una continuità assistenziale agli utenti/beneficiari finali del
servizio.
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Le linee guida vengono applicate alle procedure di gara di nuova indizione.

Resta ferma la facoltà in capo alle amministrazioni aggiudicatrici di apportare eventuali rettifiche ai
documenti di gara, per le procedure il cui termine di presentazione delle offerte non sia ancora
scaduto. In tali casi verrà concessa eventualmente una proroga del termine di presentazione delle
offerte. 

Si allegano la deliberazione della Giunta provinciale n. 220 del 21 febbraio 2020 ed il testo delle
linee guida approvate. 

Si prega di dare alla presente informativa la più ampia diffusione. 

IL DIRIGENTE GENERALE
- dott. Luca Comper -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce
copia  dell’originale  informatico  firmato  digitalmente
predisposto  e  conservato  presso  questa
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt.
3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita
dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del
responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).

All.c.s. 
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